
18 novembre - ore 15:30 
 Incontro Vocazionale 
 S o l a r i n o  
 

25 novembre - ore 16:00 
 Giornata diocesana dei Giovani 
 F l o r i d i a  
 

14 dicembre - ore 21:00 
 Adorazione Eucaristica Vocazionale 

4. Per il nostro mondo ferito dalle guerre: perché la responsabilità di ciascuno 
cooperi al bene di tutti, i governanti sappiano trovare vie di dialogo e di ri-
conciliazione, si plachi l’odio e la violenza, e ritorni una convivenza pacifica e 
solidale. Preghiamo.  

5. Per i sacerdoti, si ricordino di essere amati immensamente da Dio e sappia-
no essere testimoni di un amore che accoglie e che riempie la vita. Preghia-
mo.  

6. Per ciascuno di noi, possa rispondere all’amore gratuito di Dio con un sì 
forte e perseverante, capace di imparare ad amare dall’esempio altrui. Pre-
ghiamo. 
 

Preghiera per le vocazioni 
Gesù, Figlio di Dio, in cui dimora la pienezza della divinità,  
Tu chiami tutti battezzati "a prendere il largo",  
percorrendo la via della santità.  
Suscita nel cuore dei giovani il desiderio di essere nel mondo di oggi  
testimoni della potenza del tuo amore.  
Riempili con il tuo Spirito di fortezza e di prudenza  
che li conduca nel profondo del mistero umano  
perché siano capaci di scoprire la piena verità di sé e della propria vocazione.  
Salvatore nostro, mandato dal Padre per rivelarne l'amore misericordioso,  
fa' alla tua Chiesa il dono di giovani pronti a prendere il largo,  
per essere tra i fratelli manifestazione della tua presenza che rinnova e salva.  
Vergine Santa, Madre del Redentore,  
guida sicura nel cammino verso Dio e il prossimo,  
Tu che hai conservato le sue parole nell'intimo del cuore,  
sostieni con la tua materna intercessione le famiglie e le comunità ecclesiali,  
affinché aiutino gli adolescenti e i giovani  
a rispondere generosamente alla chiamata del Signore. Amen.  

(San Giovanni Paolo II) 

Canto ed Esposizione del Ss. Sacramento 
 

Introduzione: Dio è amore e l’amore viene da Dio. L’amore di Dio ricevuto 
è fondamento e possibilità di vivere la propria vita come risposta d’amore. 
Accogliere e scambiarsi l’amore, educare e formarsi al dono di sé, scegliere di 
offrirsi agli altri totalmente, sono infatti atteggiamenti che gettano le basi di 
un serio cammino credente. Essi diventano, se incoraggiati e sostenuti dal 
cammino ecclesiale, veri e propri pilastri di uno sguardo vocazionale alla pro-
pria vita. Alla domanda che tutti interpella: «Chi ci aiuterà ad amare?» Kahlil 
Gibran nel suo libro Il Profeta risponde: «Quando ami non dire: “Ho Dio nel 
cuore”, di’ piuttosto: “Sono nel cuore di Dio”». Proprio nel cuore di Dio ogni 
cuore umano acquisisce la capacità di amare fino a dare la vita. Solo un amo-
re grande genera uomini e donne capaci di amare. 

 

Dal Vangelo secondo Luca           Lc 7,36-50 

Uno dei farisei lo invitò a mangiare da lui. Egli entrò nella casa del fariseo e si 
mise a tavola. Ed ecco, una donna, una peccatrice di quella città, saputo che 
si trovava nella casa del fariseo, portò un vaso di profumo; stando dietro, 
presso i piedi di lui, piangendo, cominciò a bagnarli di lacrime, poi li asciuga-
va con i suoi capelli, li baciava e li cospargeva di profumo. Vedendo questo, il 
fariseo che l'aveva invitato disse tra sé: «Se costui fosse un profeta, saprebbe 
chi è, e di quale genere è la donna che lo tocca: è una peccatrice!». Gesù allo-
ra gli disse: «Simone, ho da dirti qualcosa». Ed egli rispose: «Di' pure, mae-
stro». «Un creditore aveva due debitori: uno gli doveva cinquecento denari, 
l'altro cinquanta. Non avendo essi di che restituire, condonò il debito a tutti e 
due. Chi di loro dunque lo amerà di più?». Simone rispose: «Suppongo sia 
colui al quale ha condonato di più». Gli disse Gesù: «Hai giudicato bene». E, 
volgendosi verso la donna, disse a Simone: «Vedi questa donna? Sono entrato 
in casa tua e tu non mi hai dato l'acqua per i piedi; lei invece mi ha bagnato i 
piedi con le lacrime e li ha asciugati con i suoi capelli. Tu non mi hai dato un 
bacio; lei invece, da quando sono entrato, non ha cessato di baciarmi i piedi. 
Tu non hai unto con olio il mio capo; lei invece mi ha cosparso i piedi di  
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profumo. Per questo io ti dico: sono perdonati i suoi molti peccati, perché ha 
molto amato. Invece colui al quale si perdona poco, ama poco». Poi disse a 
lei: «I tuoi peccati sono perdonati». Allora i commensali cominciarono a dire 
tra sé: «Chi è costui che perdona anche i peccati?». Ma egli disse alla donna: 
«La tua fede ti ha salvata; va' in pace!». 
 

Salmo Responsoriale                   Sal 102 
 

R. Benedici il Signore, anima mia. 

Canto 
 

L1 Amare è imparare ad amare. Con la persona amata imparare ad amare è 
una gioia profonda. Spinto dall’amicizia, dall’amore, io offro all’altro, che mi 
offre a sua volta. Un dare e ricevere senza contabilità. Un’empatia in cui l’uno 
e l’altro hanno il vantaggio di insegnarsi ciò che possiedono in se stessi: cono-
scenze teoriche e pratiche, esperienze, sforzi. In una parola, uno scambio re-
ciproco della verità di ciò che ciascuno è, poiché ciò che siamo è il primo te-
soro, di cui ciascuno si nutre e nutre l’altro. La prova e l’esigenza maggiore 
dell’amore è la verità. L’amore si nutre della verità. Donata e ricevuta. Tenerla  
per sé egoisticamente è un disamore. Non si smette mai di imparare ad ama-
re. Attraverso le parole, ma soprattutto attraverso le azioni offerte e l’esempio  
ricevuto. Nella seconda parte dell’idiota Fedor Dostoevskij fa dire a uno dei 
suoi personaggi: «facendo una buona azione, in qualsiasi forma, voi donate 
una parte della vostra personalità; e ricevete una parte di quella altrui; c’è co-
munione tra i vostri due esseri; un po' di attenzione e siete già ricompensati 
dal fatto di saperlo, dalle scoperte del tutto inattese. Finirete necessariamente  
 

Benedici il Signore, anima mia, 
quanto è in me benedica il suo santo  
  nome. 
Benedici il Signore, anima mia, 
non dimenticare tutti i suoi benefici. R. 
  
Egli perdona tutte le tue colpe, 
guarisce tutte le tue infermità, 
salva dalla fossa la tua vita, 
ti circonda di bontà e misericordia. R. 
  
Misericordioso e pietoso è il Signore, 
lento all’ira e grande nell’amore. 
Non è in lite per sempre, 
non rimane adirato in eterno. R. 

Come è tenero un padre verso i figli, 
così il Signore è tenero  
 verso quelli che lo temono, 
perché egli sa bene di che siamo plasmati, 
ricorda che noi siamo polvere. R. 
  
Ma l’amore del Signore è da sempre, 
per sempre su quelli che lo temono, 
e la sua giustizia per i figli dei figli, 
per quelli che custodiscono  
 la sua alleanza. R. 
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per considerare la vostra opera buona come una scienza; essa dominerà tutta 
la vostra vita e forse la riempirà interamente». Un’opera d’amore è una 
“scienza” che istruisce, permettendo scoperte del tutto inattese nell’altro. L’a-
micizia e l’amore si nutrono di questo, e crescono così reciprocamente.  
 

Canto 
 

L2 Che potere inaudito del minimo slancio verso l’altro, dalle conseguenze 
inimmaginabili, come la pietra lanciata in uno stagno che crea, a perdita 
d’occhio, dei cerchi concentrici, insospettati di virtù. La persona che ama non 
smette dunque di imparare ad amare! Imparare e reimparare delle realtà infi-
me e banali, che si presume che conosciamo, tanto sono evidenti. Nulla po-
tenzia l’amore come il fatto di sapersi amato. Ora, noi siamo amati! E nei no-
stri rapporti apparentemente insignificanti con gli altri? Qualcuno si dimo-
stra benevolo verso di noi, questo ci istruisce a suo riguardo e cambia i nostri 
stessi sentimenti verso di lui. Il postino che compie il suo puro dovere, ma 
con l’aggiunta di un sorriso o di una parola gradevole, ci ha insegnato qualco-
sa sul modo di lavorare. Il vicino che ha superato le nostre attese, con un’e-
strema gentilezza, quando l’abbiamo sollecitato. Possiamo costantemente 
imparare ad amare meglio gli altri, e imparare dalle loro lezioni d’amore. 

(Marc Vaillot, Amare è… Piccolo libro del vero amore) 

Riflessione del Presidente, a seguire Canto. 
 

Intercessioni 

 Sorelle e fratelli carissimi, preghiamo con fiducia Dio Padre, che ci ha 
tanto amato da mandare a noi Suo Figlio e lo Spirito Santo, e per intercessio-
ne di Maria, madre della Chiesa, eleviamo la nostra preghiera. 

Preghiamo insieme e diciamo: Rinnovaci con il tuo amore, Signore!  

1. Per il nostro papa Francesco: perché continui ad essere segno e promotore 
di unità della Chiesa e annunci al mondo con apostolico coraggio la novità 
profetica del Vangelo. Ascoltando le voci e le aspirazioni che salgono dai fe-
deli e dal mondo, non si stanchi mai di promuovere la pace. Preghiamo.  

2. Per la nostra Diocesi: perché sotto la cura del nostro vescovo Francesco 
riscopra la sua identità di comunità di frontiera, capace di dialogo e cura ver-
so le concrete tensioni umane e spirituali del nostro tempo. Preghiamo.  

3. Per i giovani: perché possano sperimentare l’amore di Dio che li chiama ad 
amare sempre più nella scoperta di una vita donata per amore. Preghiamo.  

 

 


